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Continua il nostro cammino verso i Giochi
Olimpici di Rio in Brasile che avranno
luogo questa estate dal 5 al 21 di agosto.

Dopo aver intervistato Michele Benedetti, incon-
triamo le nostre “sincronette”, quattro atlete del
gruppo sportivo della Marina Militare. Marco Mo-
sconi, il responsabile di settore, ci parla di quattro
ragazze determinate, capaci di porre qualsiasi esi-
genza di vita in secondo piano rispetto al raggiun-

Elisa Bozzo
NUOTO SINCRONIZZATO

I nostri atleti a Rio 2016

di Pasquale Prinzivalli

Beatrice Callegari
Linda Cerruti

Costanza Ferro

Rio de Janeiro, 6 marzo 2016.  Al Maria Lenk Acquatic Centre,
le nostre sincronette in gara, durante la qualificazione olimpica
di squadra libera.



Il nuoto sincronizzato è una disciplina complessa che uni-
sce il nuoto alla ginnastica e alla danza, a che età hai ini-
ziato a praticarlo e quali sono state le maggiori difficoltà
che hai incontrato?
Si, il nuoto sincronizzato è uno sport molto complesso, è
l'unione di danza, ginnastica artistica e nuoto, di... eleganza e
potenza, proprio per questo motivo richiede molte ore di al-
lenamento tra la preparazione atletica in palestra e quella in
acqua. 
Ho iniziato all'età di 8 anni, dopo aver fatto qualche anno di
ginnastica artistica e nuoto. Quando ero piccola prendevo que-
sto sport come un gioco, quindi, passare tante ore in piscina
con le mie compagne non mi pesava assolutamente. Negli
anni del liceo, per impegni con la nazionale, ho incontrato di-
verse difficoltà; perdevo diversi giorni di scuola, rimanendo in-
dietro con il programma scolastico e al mio rientro il dover
recuperare nello studio mi toglieva tempo per lo svago. 
Tutti i sacrifici sono stati ripagati con le grandi soddisfazioni
che mi ha dato questo splendido sport!

Quali emozioni hai provato la prima volta che hai vinto
una competizione e quanto ti è servito per proseguire
fino ad arrivare alla selezione olimpica?
La prima volta che ho vinto una competizione ero molto pic-
cola ed è stata un'emozione grandissima perché la vittoria è
stata inaspettata, poi sono arrivati i grandi... risultati con la
nazionale giovanile juniores e poi assoluta . 
Tutti questi successi sono stati necessari e fondamentali per
continuare a inseguire il sogno olimpico, per non mollare
anche quando ero psicologicamente stanca e pensavo di non
farcela! È stato fondamentale anche l'appoggio dello staff
della Marina Militare, della mia famiglia e delle mie compa-
gne senza il quale non sarei mai arrivata fino a qui .
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data di nascita: 8 maggio 1987
luogo di nascita: Camogli (GE)

sport: nuoto sincronizzato

Elisa Bozzo

2014
Medaglia di Bronzo
Campionati Europeri 

cronizzato? Qual è il più determinante?
Questa è una disciplina che richiede diverse abilità, con-
cilia danza, nuoto, ginnastica artistica e acrobatica. I nostri
allenamenti comprendono palestra, acrobatica, danza, le-
zioni di apnea e nuoto per poi arrivare a perfezionare
ogni movimento in acqua finalizzato al... nostro sport. La
forza, l’eleganza, la coordinazione vengono allenate tutti
i giorni, ma in particolare credo siano fondamentali nella
nostra disciplina sportiva come in altre: la determina-
zione e l'armonia di squadra.
Grazie a queste qualità abbiamo raggiunto e realizzato il
nostro sogno più grande. 
In molti anni di allenamento insieme si è creata tra noi
una sintonia e un equilibrio che ci ha permesso di lavo-
rare in modo ottimale, anche se l’impresa sembrava par-
ticolarmente ardua noi non ci siamo mai abbattute,
abbiamo lavorato davvero tanto con determinazione e
costanza.

Quale grande uomo o donna dello sport ammiri o trai

Beatrice Callegari

data di nascita: 20 dic. 1991
luogo di nascita: Castelfranco

Veneto (TV)
sport: nuoto sincronizzato

Per la prima volta in ambito internazionale a “Karzan
2015” anche gli uomini si sono affacciati a questo sport,
che ne pensi? 
Inizialmente pensare ad un uomo che potesse esibirsi in que-

sto sport così femminile era abbastanza strano, ma posso
dire in fin dei conti, che non c’è nulla di diverso rispetto alla
danza o alla ginnastica artistica, dove gli ...uomini si sono
sempre esibiti. 
Penso che nel nuoto sincronizzato la coppia mista (uomo-
donna) possa rappresentare un’ottima soluzione dal punto
di vista artistico.  

Che consigli ti senti di dare ai piccoli atleti interessati a pra-
ticare il nuoto sincronizzato?
Ai piccoli atleti interessati a praticare il nuoto sincronizzato
darei gli stessi consigli che darei a qualsiasi bambina che si
avvicina a questo sport e quindi inizialmente prendere tutto
come un gioco e un ...divertimento, cercare di legare con le
proprie compagne di squadra per creare un gruppo com-
patto che lavori in armonia quotidianamente, rafforzare la
propria determinazione e lo spirito di sacrificio per ottenere
gli obbiettivi prefissati.  Forse ad un maschio consiglierei una
dose maggiore di fermezza e caparbietà per non lasciarsi
coinvolgere da possibili pregiudizi.

data di nascita: 7 ottobre 1993
luogo di nascita: Savona

sport: nuoto sincronizzato
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gimento di un obbiettivo, continua sottolineando l’ottimo
rapporto con  la Federnuoto guidata dal Commissario
Tecnico Patrizia Giallombardo.cDa tempo...
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data di nascita: 5 luglio 1993
luogo di nascita: Genova
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A cosa rinuncia della propria vita un’atleta olimpica? Cosa ti
aspetti da questi Giochi olimpici di Rio?
La vita di un'atleta che ha degli obbiettivi da raggiungere è si-
curamente costellata da tante rinunce.  Ricordo che spesso
non potevo andare alle feste perché il giorno dopo dovevo al-
lenarmi, non ho partecipato alle gite scolastiche che mi avreb-
bero tenuta lontana dall’acqua. 
Essere sempre ligia nell'alimentazione e... alle ore di riposo.
Sicuramente la mia quotidianità era diversa da quella di tante
altre ragazze della mia età. 
Oggi affermo che queste "rinunce" non mi sono pesate più di
tanto perché mi avvicinavano sempre di più al traguardo che
mi ero prefissata. Quello che sto per realizzare è il sogno, il
progetto di una vita. 
Con l’esercizio del doppio mi aspetto risultati migliori di quelli
già ottenuti agli ultimi Mondiali del 2015 a Kazan restrin-
gendo sempre più il gap con la Spagna. 

Come vi ha supportato la Marina Militare e  com’è il vostro
rapporto con l’ allenatore/trice e lo staff che vi segue?
Il gruppo sportivo della Marina Militare è stato fondamentale
nel nostro percorso di questi ultimi anni. Nel responsabile
Marco Mosconi abbiamo trovato supporto non solo... tecnico
ma anche morale. La Forza Armata ci ha permesso di crescere
fino al raggiungimento di questo importante obbiettivo. Lo
staff tecnico della nazionale che ci supporta quotidianamente
e condivide con noi stress e fatiche. 
Ottimo il rapporto con allenatrici e coreografi senza i quali
non saremo arrivate fino a qui.

ispirazione nella tua vita da atleta?
Non ho uno sportivo in particolare a cui mi ispiro, ma ammiro
molto tutti gli atleti che sono riusciti a raggiungere il loro ob-
biettivi, che hanno creduto in loro stessi e grazie alla.. loro de-
terminazione ed hanno realizzato i loro sogni. 
Alcuni nomi che mi vengono in mente sono Michael Jordan e
Jesse Owens diventati leggende dello Sport. 
Per quanto riguarda direttamente il mio sport, l'atleta che am-
miro per la sua  completezza a livello mondiale è la russa Na-
talia Ischenko che a parer mio è l’atleta più forte che abbia
mai visto, quando nuota lascia davvero a bocca aperta, è per-
fetta in ogni movimento.

Le interviste

2^ Campionato italiano specialità “solo”

Acquaticità, resistenza, forza, abilità artistica, coordinazione,
hai altri elementi da aggiungere per descrivere il nuoto sin-

http://www.marina.difesa.it/conosciamoci/editoria/notiziario/Pagine/come_abbonarsi.aspx



